
la che si alza e prende il primo vento
che passa», sostenitrice (alla biso-
gna) del dito medio, coniatrice di av-
vincenti slogan come «saremo il par-
tito dalla bava alla bocca» o «i colon-
nelli hanno (avevano: ora non più,
ndr) le palle di velluto».

Con le spalle abbastanza larghe
da dire, a maggio 2009 nel pieno del-
la burrasca veline-ciarpame, che Ve-
ronica «da molto tempo ha un com-
pagno», la sua guardia del corpo. A
chi l’ha detto? Ma a Libero. Ancora
diretto da Feltri, autore di una prima
pagina dal titolo «Velina ingrata»
con foto della Lario nuda. Due mesi
dopo approderanno entrambi all’om-
bra di Arcore.

Da marzo è sottosegretaria all’At-
tuazione del Programma con delega
alla comunicazione del governo.
Pronta a vivacizzare il dicastero del
Dc irpino Gianfranco Rotondi. Accol-
ta nell’aula di Montecitorio da borda-
te di fischi amici, bollata dalla Musso-
lini come «superpatata ogm», la San-
tanché ha dichiarato di essersi dimes-
sa da tutte le cariche in Visibilia man-
tenendone le azioni.

Pensa al futuro. I governi scado-

no, le società no. In questo momento
di accelerazione politica divergenti
scenari sono possibili. Gli Angelucci
hanno smentito ogni interessamen-
to per l’acquisto del Giornale: se cam-
biassero idea, però, il trio Feltri-Sal-
lusti-Santanché farebbe di nuovo le
valige. Verso nuovi lidi editoriali, ma-
gari sorti ad hoc. Per contro, al diret-
tore editoriale non dispiacerebbe di-
ventare azionista della sua creatura.
Magari in buona compagnia.

Di certo il Giornale ha avviato una
fase di ristrutturazione, con la richie-
sta (ancora non presentata) di stato
di crisi. Prepensionamenti, chiusura
di cronaca locale, sinergia con web e
nuovi strumenti (I-pad e I-phone).
Un giornale con meno pagine, svel-
to, multimediale. Capace «di stare
sul mercato ed essere libero». Da
chi?

Nell’impresa la collaborazione del-
la Santanché sarebbe preziosa. Il suo
metodo per affascinare i clienti è in-
fallibile e passa anche da Villa Ger-
netto, una delle residenze berlusco-
niane. Dove a cena con il premier so-
no accorsi una trentina di imprendi-
tori del Made in Italy. ❖
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Hanno mutuato in tutto e per tutto
la tecnica del loro datore di lavoro. È
stata studiata e analizzata, ne abbia-
mo già parlato. Il nome è difficile:
schismogenesi. Il concetto è sempli-
ce: si lancia un attacco con lo scopo
di provocare una reazione. Poi,
quando la reazione arriva, si nega di
aver voluto attaccare.
Berlusconi di solito nega sostenen-
do di essere stato “frainteso”. Quan-
d’è inchiodato da una registrazione
o da un filmato può contare sulle
censure amiche dei Minzolini. E, se
proprio non ha vie d’uscita, afferma
di “aver scherzato” e dice che i comu-
nisti sono tristi. Feltri e Sallusti - e
anche per questo ci sentiamo in col-
pa - non godono di appoggi così po-

tenti. E, soprattutto, svolgono un al-
tro mestiere. Scrivono. Lasciano
traccia documentale delle loro azio-
ni. Hanno un handicap gravissimo
nella schismogenesi: scripta ma-
nent. E le tardive minimizzazioni,
le tardive scuse, non bastano. Re-
sta solo la prescrizione della memo-
ria. Ma questa, benché inteneriti,
non siamo nelle condizioni di con-
cederla. Siamo andati a leggere le
motivazioni con le quali l’ordine
dei giornalisti di Milano ha sospeso
Feltri per sei mesi per il caso Boffo:
«Un comportamento privo di lealtà
e buona fede professionale che ha
gravemente nociuto alla dignità e
all’onore della persona coinvolta e
ha leso gravemente il rapporto di
fiducia tra stampa e lettori».❖

Giovanni Maria Bellu
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DI...

Il coraggio
delle donne

«Nellavitalepersonesipremianoer ilcoraggio,noncertoper l'obbedienza.Mavorrei
vedere inParlamentodonnepreparatepiù checoraggiose, perchè inquesti anni abbiamo
vistotantequote rosacriticarealtredonnedimenticandodicomeeranoarrivatea farparte
di quelle quote rosa». Lo ha detto il deputato di Fli Luca Barbareschi a Klauscondicio.
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